
Piano di Miglioramento 2016/17
TAIC860004 PASCOLI-GIOVINAZZI-CASTELLANETA

SEZIONE 1 - Scegliere gli obiettivi di processo più rilevanti
e necessari in tre passi

Passo 1 - Verificare la congruenza tra obiettivi di processo e
priorità/traguardi

Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche (Sez.1-tab.1)

Area di processo Obiettivi di processo
Priorità
1 2

Curricolo, progettazione e valutazione
Monitorare la valenza della modulistica relativa
alla progettazione didattica. Progettare e
sperimentare la modulistica relativa alla
certificazione delle competenze.

Sì Sì

Ambiente di apprendimento

Aumentare la dotazione tecnologica nelle classi, in
particolare in quelle di scuola primaria e
incentivare le attività laboratoriali nella scuola,
attraverso attività progettuali anche in orario
extracurricolare.

Sì Sì

Inclusione e differenziazione
Attivare percorsi favorenti l'integrazione degli
alunni stranieri, atti a favorire la socializzazione,
l'alfabetizzazione e l'apprendimento della lingua
italiana.

Sì Sì

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Progetti formativi atti allo sviluppo delle pratiche
didattiche innovative, con particolare riguardo alla
didattica per competenze e alla valutazione.

Sì Sì

Passo 2 - Elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto (Sez.1-tab.2)

Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto
Monitorare la valenza della modulistica
relativa alla progettazione didattica.
Progettare e sperimentare la
modulistica relativa alla certificazione
delle competenze.

5 4 20

Aumentare la dotazione tecnologica
nelle classi, in particolare in quelle di
scuola primaria e incentivare le attività
laboratoriali nella scuola, attraverso
attività progettuali anche in orario
extracurricolare.

4 5 20



Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto
Attivare percorsi favorenti
l'integrazione degli alunni stranieri, atti
a favorire la socializzazione,
l'alfabetizzazione e l'apprendimento
della lingua italiana.

4 4 16

Progetti formativi atti allo sviluppo
delle pratiche didattiche innovative,
con particolare riguardo alla didattica
per competenze e alla valutazione.

4 4 16

Passo 3 - Ridefinire l'elenco degli obiettivi di processo e indicare i risultati
attesi, gli indicatori di monitoraggio del processo e le modalità di
misurazione dei risultati

Risultati attesi e monitoraggio (Sez.1-tab.3)

Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di

monitoraggio Modalità di rilevazione

Monitorare la
valenza della
modulistica
relativa alla
progettazione
didattica.
Progettare e
sperimentare la
modulistica
relativa alla
certificazione delle
competenze.

Monitorare la
coerenza della
modulistica
adottata, in
relazione al
curricolo verticale
e al certificato
delle competenze
ministeriale, per
progettare UdA
trasversali e per
valutare
conoscenze e
competenze.

Corrispondenza e coerenza
tra curricolo verticale,
modulistica per la
progettazione e la
valutazione delle conoscenze
e delle competenze.

Somministrazione di griglie
per rilevare le criticità e i
punti di forza della
modulistica sperimentata e
del certificato delle
competenze adottato.

Aumentare la
dotazione
tecnologica nelle
classi, in
particolare in
quelle di scuola
primaria e
incentivare le
attività
laboratoriali nella
scuola, attraverso
attività progettuali
anche in orario
extracurricolare.

Aumentare
l'utilizzo delle
tecnologie in tutte
le classi, creando
così valide
alternative agli
strumenti della
didattica
tradizionale.
Aumentare così il
grado di
coinvolgimento
degli studenti al
lavoro in classe
migliorando anche
il profitto.

Numero di LIM e schermi
interattivi in dotazione
Realizzazione della rete LAN-
WLAN. N. docenti che
utilizzano le TIC e attuano la
pratica laboratoriale a
sostegno della didattica

Questionario rivolto a
docenti. Questionario rivolto
agli alunni. Screening
dotazione tercnologica.



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di

monitoraggio Modalità di rilevazione

Attivare percorsi
favorenti
l'integrazione degli
alunni stranieri,
atti a favorire la
socializzazione,
l'alfabetizzazione e
l'apprendimento
della lingua
italiana.

Riduzione dei
tempi di
inserimento
concreto nel
gruppo classe
dell'alunno
straniero, inteso
sia dal punto di
vista sociale che
didattico.
Attraverso
l'acquisizione
rapida delle
strutture di base
della lingua
italiana,
conseguire gli
obiettivi minimi.

Livello di comprensione del
testo scritto e del testo orale
in lingua italiana.
Comportamento e livello di
partecipazione alle attività in
classe, voti di profitto
conseguiti nelle diverse
discipline.

Test iniziale, intermedio e
finale di comprensione e
letto-scrittura, con
valutazione attraverso un
punteggio e relativo giudizio.
Osservazioni da parte dei
docenti nella classe durante
l'intero anno scolastico,
condivise nei CdC.

Progetti formativi
atti allo sviluppo
delle pratiche
didattiche
innovative, con
particolare
riguardo alla
didattica per
competenze e alla
valutazione.

Progettare,
monitorare,
valutare e
certificare percorsi
formativi finalizzati
al conseguimento
delle competenze
sociali e civiche
europee. Valutare
e certificare le
competenze in
modo consapevole
e condiviso.
Elevare i livelli di
competenze in
uscita

Partecipazione, motivazione,
atteggiamento e grado di
soddisfazione dei docenti.
Capacità di utilizzare
strategie, strumenti e
rubriche di valutazione
propri della didattica per
competenze. Utilizzo
sistematico e consapevole
della stessa.

Questionario di gradimento
rivolto ai docenti. Scelta
critica, ragionata e condivisa
del materiale prodotto
inerente l'attività didattica.
Schede sugli esiti degli alunni
come conseguenza
dell'applicazione delle
capacità acquisite.

OBIETTIVO DI PROCESSO: #13401 Monitorare la valenza
della modulistica relativa alla progettazione didattica.
Progettare e sperimentare la modulistica relativa alla
certificazione delle competenze.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)



Azione prevista

Percorso laboratorio di formazione con esperto:come
progettare e sviluppare una Unità di Apprendimento; per la
valutazione e certificazione delle competenze: condivisione
di strumenti e terminologia, costruzione delle rubriche
valutative.

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Condivisione e applicazione della modulistica per la
progettazione didattica, rubriche di valutazione e certificato
delle competenze.

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

Atteggiamento non collaborativo dei docenti con
conseguente rallentamento del processo di crescita in
verticale dell'Istituto.

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Adozione su larga scala delle griglie di progettazione, delle
rubriche di valutazione e del certificato delle competenze

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine

Frammentazione e non condivisione del lavoro di
progettazione didattica e di certificazione delle
competenze.

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

L'adozione e la condivisione di una
modulistica per progettare e valutare,
comune ai tre ordini di scuola,
consente di monitorare e migliorare la
continuità orizzontale e verticale.

Appendice A: Comma 7 dell'art. 1 della L. 107 lettera A:
valorizzazione delle competenze linguistiche; B:
potenziamento delle competenze matematico-logiche e
scientifiche; C: potenziamento delle competenze nella
musica, nell'arte; D: sviluppo delle competenze in materia
di cittadinanza attiva e democratica...; I: potenziamento
delle metodologie laboratoriali e delle attività di
laboratorio. Appendice B: n. 1: trasformare il modello
trasmissivo della scuola; 6: investire sul "capitale umano"
ripensando i rapporti.

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività Incontri formativi per docenti raggruppati per discipline e/o
per ordine di scuola

Numero di ore aggiuntive presunte 50
Costo previsto (€) 2066
Fonte finanziaria Progetto DAS 2016-17.

Figure professionali Personale ATA



Tipologia di attività
1 unità di personale ATA per garantire l'apertura, la
vigilanza e la chiusura della scuola AA per la gestione
amministrativa

Numero di ore aggiuntive presunte 80
Costo previsto (€) 1160
Fonte finanziaria Progetto DAS 2016-17.

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 3125 Progetto DAS 2016-17.
Consulenti
Attrezzature
Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Incontri tra docenti
per monitorare
l'efficacia della
modulistica proposta.

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Nessuno

Adozione del
curricolo verticale e
della modulistica per
progettare le UDA.

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Nessuno

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento



del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 30/06/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo
Corrispondenza e coerenza tra curricolo verticale e
modulistica per la progettazione didattica.

Strumenti di misurazione
Questionario di gradimento rivolto ai docenti.
Somministrazione di griglie per rilevare punti di forza e di
criticità della modulistica.

Criticità rilevate
E' in fase di sperimentazione un modello per il
monitoraggio dei punti di forza e di criticità della
modulistica adottata.

Progressi rilevati

La modulistica per il curricolo e la progettazione è stata
elaborata ed utilizzata da tutti i docenti di ogni ordine e
grado (infanzia, primaria, secondaria di 1° grado). E' stato
adottato un modello per la certificazione delle competenze
in uscita.

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Dal confronto delle esperienze relative all'utilizzo della
modulistica, è emerso che non sempre c'è stata una
puntuale corrispondenza tra il curricolo verticale e le unità
di apprendimento. Pertanto necessita una più attenta
revisione.

OBIETTIVO DI PROCESSO: #14925 Aumentare la dotazione
tecnologica nelle classi, in particolare in quelle di scuola
primaria e incentivare le attività laboratoriali nella scuola,
attraverso attività progettuali anche in orario
extracurricolare.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista

Aumentare n ella scuola primari la dotazione di ulteriore
strumentazione tecnologica, in particolare LIM o schermi
interattivi. Migliorare la fruibilità della rete nella scuola ,
attraverso il potenziamento della stessa (cablaggio
LAN/WLAN).

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Introdurre e potenziare una didattica laboratoriale centrata
sulla motivazione, sulla partecipazione attiva e sul metodo
della ricerca Realizzare una differenziazione didattica
finalizzata al recupero e potenziamento degli studenti in
difficoltà e alla valorizzazione delle eccellenze



Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

Utilizzo dei prodotti multimediali solo per “aumentare” le
conoscenze, in maniera meramente testuale, cronologica,
sequenziale, non tenendo presente che il vero protagonista
è l’alunno.

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Attraverso le strumentalità tecnologiche gli alunni
matureranno competenze di base spendibili nel passaggio
dal primo al secondo ciclo di istruzione e, in futuro, per
l’inserimento nel mondo del lavoro.

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine

Non si prevedono effetti negativi a lungo termine:
l’introduzione nella didattica di strumenti che valorizzano il
protagonismo degli studenti porterà al miglioramento del
rendimento scolastico e delle abilità socio-affettive
consentendo ai docenti di agganciare i digitalnatives

Azione prevista
Potenziare le competenze logico-matematiche in tutte le
classi, attraverso attività laboratoriali, con particolare
riferimento alle classi quinte di scuola primaria.

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Innalzare i livelli degli esiti nelle prove INVALSI soprattutto
nelle classi quinte di scuola primaria; contribuire
all’acquisizione di un metodo di studio che incrementi le
attività di ricerca, documentazione in gruppo, in un clima
collaborativo e creativo, interagendo con le nuove
tecnologie.

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

Ricorso a concetti e regole già predefiniti, come processi di
applicazione, invece che la ricerca di modelli risolutivi.

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

A lungo termine gli studenti, in ambito logico-matematico,
saranno in grado di rimuovere gli ostacoli nel processo
d'apprendimento imparando a fare attenzione a modi
diversi di osservare ed a trasferire in contesti diversi le
competenze acquisite.

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine

Non sono previsti effetti negativi: i laboratori saranno
finalizzate all’acquisizione e al potenziamento del metodo
di studio attraverso il problem posing e solving; gli studenti
matureranno un linguaggio di livello sempre più complesso
e produrran

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)



Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

L’uso della LIM e della rete sta
contribuendo a rinnovare i criteri per
organizzare la lezione.
L’apprendimento non si svolge solo
nello spazio aula, bensì in ambienti
virtuali che investono gli ambienti
quotidiani di vita dello studente. In
questo contesto l’insegnante si pone
come il mediatore che pianifica la
lezione avvalendosi della LIM come
strumento didattico per evidenziare i
concetti fondamentali, ricorrendo
all’utilizzo di tutte le potenzialità
didattiche e tecnologiche, che lo
strumento consente; propone input e
stimoli da approfondire nel lavoro del
piccolo gruppo, utilizzando Internet; al
termine segue il confronto e
l’approfondimento individuale
condiviso on line. L’uso delle tecnologie
informatiche facilita un approccio
sistemico ai vari ambiti disciplinari, e in
particolare per la matematica che ha
bisogno di essere resa visibile per
poterla assimilare con maggiore
facilità. Si prevedono anche attività in
orario aggiuntivo organizzate per
gruppo classe e/o a classi aperte con
attività per gruppi

Le azioni possono essere connesse ai seguenti obiettivi
previsti dalla Legge 107/15: b. potenziamento delle
competenze matematico-logiche e scientifiche h. sviluppo
delle competenze digitali degli alunni; i. potenziamento
delle metodologie laboratoriali e delle attività di
laboratorio; j. prevenzione e contrasto della dispersione
scolastica, di ogni forma di discriminazione; potenziamento
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni
con bisogni educativi speciali attraverso percorsi
individualizzati e personalizzati. L'azione si collega anche al
punto 2 dell'appendice B: sfruttare le opportunità offerta
dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi
di insegnare, apprendere e valutare.

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività

Corso di formazione sull'uso didattico ed interattivo della
LIM e dei relativi software. Ore aggiuntive per attività
laboratoriali con gli studenti: matematica classi V, recupero
di matematica con progetto "Diritti a scuola" per tutte le
classi.

Numero di ore aggiuntive presunte 200
Costo previsto (€) 4400

Fonte finanziaria

Fondi FESR per 14 ore per la formazione docenti all'uso
delle tecnologie; organico potenziato per corsi di
approffondimento di matematica classi V; fondi progetto
regionale "Diritti a scuola"; adesione ai bandi FSE per
formazione docenti e studenti.

Figure professionali Personale ATA



Tipologia di attività
Il personale ATA garantirà l'apertura della scuola in orario
aggiuntivo; fornirà assistenza amministrativa durante lo
svolgimento delle attività; garantirà la sorveglianza e la
pulizia dei locali.

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria Si prevede di accedere ai fondi Strutturali Europei FSE

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa

Impegno
presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori 3125 Si prevede di partecipare ai Bandi PON FSE.
Progetto DAS 2016-17.

Consulenti 440 Fondi PON FESR

Attrezzature 35000

La scuola ha partecipato ai bandi FESR
10.8.1.A del 13-07-2015 per la realizzazione
della rete LAN/WLAN nel plesso di Scuola
Primaria; e 10.8.1 del 15-10-2015 per
aumentare le dotazioni tecnologiche di LIM e
schermi interattivi.

Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Corso di formazione
per l'innalzamento
dei livelli degli esiti
delle prove INVALSI
in matematica classi
quinte, utilizzando il
potenziamento
dell'organico; corsi di
formazione in
matematica e
tecnologia aderendo
ai bandi PON FSE

Sì -
Nessuno

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde



Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Corso formazione
docenti sull'uso
didattico delle Nuove
Tecnologie,
utilizzando i corsi di
addestramento
previsti nei bandi
FESR; corso di
formazione finanziato
con la partecipazione
ai prossimi bandi
FSE.

Sì -
Nessuno

Sì -
Nessuno

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Giallo

Aumentare la
dotazione
tecnologica
soprattutto nella
Scuola Primaria,
partecipando ai bandi
PON FESR

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 30/06/2016

Indicatori di monitoraggio del
processo

N. LIM e schermi interattivi in dotazione Realizzazione delle
infrastrutture di rete LAN/WLAN N. docenti che partecipano
alle attività di formazione N. docenti che utilizzano le TIC e
attuano la pratica laboratoriale a sostegno della didattica
Ricaduta sugli apprendimenti

Strumenti di misurazione
Il monitoraggio si articolerà in tre momenti: iniziale, in
itinere e finale, attraverso questionari interni di
autovalutazione o di gradimento.

Criticità rilevate
Parziale raggiungimento degli obiettivi per la mancanza
PON FSE, mentre i corsi di formazione relativi ai progetti
FESR sono stati rinviati all'inizio del nuovo anno scolastico.



Progressi rilevati

Miglioramento della qualità dell’insegnamento e
dell’apprendimento avvenuto per il completamento dei
PON FESR, che hanno potenziato il numero delle LIM e le
infrastrutture di rete Ruolo centrale dell’innovazione
tecnologica e della pratica laboratoriale per creare
ambienti di apprendimento accattivanti e stimolanti e
generare negli alunni apprendimenti significativi veicolati
dall’utilizzo dei linguaggi diversi nelle discipline.
Realizzazione di attività laboratoriali in cui i ragazzi hanno
potuto manipolare modelli materiali, svolgere attività
pratiche di laboratorio informatico e logico-matematico,
discutere, confrontare idee, ipotesi, strategie risolutive
Miglioramento del rendimento scolastico e delle abilità
socio-affettive degli studenti coinvolti, introducendo nella
didattica quotidiana approcci metodologici e strumenti che
ne hanno valorizzato il protagonismo. Il gruppo di docenti
del team dell'innovazione, con la formazione del MIUR, ha
arricchito la professionalità docente.

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Considerati gli esiti negativi relativi alle prove INVALSI 2014
di matematica nelle classi quinte di scuola primaria e sulla
base dei risultati del presente progetto, si potrebbe
prevedere un ulteriore potenziamento attraverso una
specifica formazione disciplinare a carattere metodologico-
didattico volta ad innovare le prassi educative
nell’insegnamento della matematica alla luce dei nuovi
ambienti di apprendimento che la scuola sta realizzando,
ed estendendo la sperimentazione anche ad altre classi.

OBIETTIVO DI PROCESSO: #14927 Attivare percorsi
favorenti l'integrazione degli alunni stranieri, atti a favorire
la socializzazione, l'alfabetizzazione e l'apprendimento
della lingua italiana.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista

Realizzazione di percorsi di apprendimento della lingua
italiana in orario prevalentemente curricolare . In orario
extracurricolare partecipazione a progetti basati su una
didattica laboratoriale per favorire la socializzazione degli
alunni.

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Più agevole inserimento degli alunni stranieri nel gruppo
classe, con vantaggi anche per la classe



Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

Rischio che gli alunni perdano parte dei percorsi disciplinari
durante l'attività curricolare se svolgono attività di
approfondimento in orario curricolare

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Più agevole integrazione nel contesto scuola e sociale degli
alunni stranieri

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine Nessuno

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

L'uso, sebbene non esclusivo della
didattica laboratoriale, attraverso le
nuove tecnologie, LIM , PC, la rete,
prevedono ambienti anche non
convenzionali, aule-laboratorio.
L'organizzazione del tempo scuola
viene modificata dal maggior numero
di ore che taluni percorsi richiedono
rispetto all'orario curricolare

Appendice A Lettera j del comma 7 art. 1 L.107/2015:
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di
ogni forma di discriminazione; potenziamento
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni
con bisogni educativi speciali attraverso percorsi
individualizzati e personalizzati. Lettera p comma 7 art.1
L107/2015: alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano
come lingua seconda. Appendice B L'innovazione promossa
da Indire attraverso le Avanguardie Educative 2. sfruttare
le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per
supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare;
3. creare nuovi spazi per l'apprendimento; 4.riorganizzare il
tempo di fare scuola

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività Interventi didattici frontali e laboratoriali anche con l'uso di
ICT.

Numero di ore aggiuntive presunte 80
Costo previsto (€) 4000

Fonte finanziaria
Utilizzo dell'organico dell'autonomia nella scuola primaria.
Progetto Aree a rischio, a forte processo immigratorio e
contro l'emarginazione scolastica (CCNL Comparto scuola
art.9). Progetto DAS 2016-17.

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte 30
Costo previsto (€) 1526



Fonte finanziaria
Progetto Aree a rischio, a forte processo immigratorio e
contro l'emarginazione scolastica (CCNL Comparto scuola
art.9).

Figure professionali Altre figure

Tipologia di attività Mediatori linguistici se disponibili attraverso finanziamenti
di progetti regionali, ministeriali o europei.

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€) 7500
Fonte finanziaria Progetto DAS 2016-7.

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa

Impegno
presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti 7500 Progetto DAS 2016-7.
Attrezzature

Servizi 200 Progetto DAS 2016-17. Fondo del
funzionamento scuola.

Altro 100 Progetto DAS 2016-17. Fondo del
funzionamento scuola.

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Interventi didattici
frontali e
laboratoriali anche
con l'uso di ICT.

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Verde

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 11/01/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo
Capacità di letto-scrittura in lingua italiana. Capacità socio-
relazionali.



Strumenti di misurazione Lettura di un testo. osservazioni nel gruppo classe
Criticità rilevate
Progressi rilevati

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Si auspica la presenza di un mediatore linguistico
costantemente presente a supporto dell'attività di
insegnamento, inoltre la scuola mirerà ad attivare progetti
in orario extracurricolare per potenziare l'intervento
formativo.

OBIETTIVO DI PROCESSO: #14929 Progetti formativi atti
allo sviluppo delle pratiche didattiche innovative, con
particolare riguardo alla didattica per competenze e alla
valutazione.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista Attività formativa con esperto esterno sulla didattica per
competenze e metacognitiva

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Condividere in modo verticale e orizzontale metodologie
comuni, criteri di valutazione e continuità educativa con
ricadute positive sulle abilità procedurali e sugli esiti degli
alunni.

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

Poca disponibilità del corpo docente a rivedere il proprio
modo di lavorare.

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Diversificare la didattica e la metodologia in relazione allo
sviluppo della personalità dell'allievo e al suo successo
formativo.

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine Utilizzare occasionalmente tale didattica.

Azione prevista
Attività laboratoriale con esperto esterno per: progettare
una UdA trasversale, valutare e certificare le competenze,
condividere strumenti e terminologia, costruire rubriche
valutative. Analizzare le pratiche didattiche messe in atto

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Condividere in modo verticale e orizzontale gli strumenti di
progettazione didattica e le rubriche di valutazione.

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

Poca disponibilità del corpo decente ad applicare la
didattica per competenze.



Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Qualificare e caratterizzare il nostro I.C. per l'utilizzo
prevalente e sistematico della didattica per competenze e
la certificazione delle stesse con riferimento agli esiti degli
studenti,attraverso il conseguimento di un più alto livello di
queste

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine

Utilizzare in modo individuale e non collegiale tale
didattica.

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in
Appendice A e B

I vantaggi della didattica per
competenze sono vari, innanzitutto
essa pone al centro della propria
azione l'alunno e il suo processo di
apprendimento e consente
un'assunzione di responsabilità
educativa da parte del docente visto
come mediatore e facilitatore. Inoltre
valorizza l'esperienza attiva, concreta,
in contesti significativi per l'allievo,
pone maggiore attenzione ai processi
metodologici, non trascura gli aspetti
affettivo-emotivo e relazionale
dell'apprendimento, con attribuzione di
autonomia e responsabilità all'allievo
attraverso i compiti significativi. Infine
predilige l'apprendimento sociale: peer
tutoring, laboratorialità, gruppi
cooperativi, discussione.Pur convinti
della necessità di variare l'utilizzo delle
didattiche e delle strategie, ques'ultima
si avvicina maggiormente ai bisogni
degli alunni.

Appendice A: Comma 7 dell'art. 1 della L. 107 lettera A:
valorizzazione delle competenze linguistiche; B:
potenziamento delle competenze matematico-logiche e
scientifiche; C: potenziamento delle competenze nella
musica, nell'arte; D: sviluppo delle competenze in materia
di cittadinanza attiva e democratica...; I: potenziamento
delle metodologie laboratoriali e delle attività di
laboratorio. Appendice B: n. 1: trasformare il modello
trasmissivo della scuola; 6: investire sul "capitale umano"
ripensando i rapporti.

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti

Tipologia di attività
Attività di formazione con esperto esterno:18 ore Tutor: 20
ore Attività di formazione con esperto esterno:30 ore Tutor:
30 ore

Numero di ore aggiuntive presunte 50
Costo previsto (€) 350



Fonte finanziaria
Finanziamento Avviso pubblico, emanato con D.D.G. prot.
n. 17961 del 20 ottobre 2016 Direzione Generale USR
Puglia, progetto i Piani di miglioramento. Fondo di
funzionamento della scuola. Fondi europei PON (FSE).

Figure professionali Personale ATA

Tipologia di attività
n. 2 collaboratori per: attività di apertura e chiusura della
scuola, di vigilanza e pulizia dei locali, n.1 personale di
segreteria per lo svolgimento delle pratiche amministrative.

Numero di ore aggiuntive presunte 54
Costo previsto (€) 810

Fonte finanziaria Fondo di funzionamento della scuola . Fondi europei PON
(FSE)

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività Esperto esterno

Numero di ore aggiuntive presunte 48
Costo previsto (€) 3360

Fonte finanziaria
Finanziamento Avviso pubblico, emanato con D.D.G. prot.
n. 17961 del 20 ottobre 2016 Direzione Generale USR
Puglia, progetto per i Piani di miglioramento. Fondo di
funzionamento della scuola. Fondi europei PON (FSE).

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa

Impegno
presunto

(€)
Fonte finanziaria

Formatori 3360

Finanziamento Avviso pubblico, emanato con
D.D.G. prot. n. 17961 del 20 ottobre 2016
Direzione Generale USR Puglia, progetto i
Piani di miglioramento. Fondo di
funzionamento della scuola. Fondi europei
PON (FSE).

Consulenti

Attrezzature 200 Fondo di funzionamento della scuola . Fondi
europei PON (FSE)

Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Fase di formazione
sperimentale in aula
con esperto esterno.

Sì -
Nessuno

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le



azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

Data di rilevazione 30/06/2016
Indicatori di monitoraggio del

processo
Partecipazione, motivazione, atteggiamento e grado di
soddisfazione dei docenti.

Strumenti di misurazione Questionario di gradimento rivolto ai docenti.

Criticità rilevate
Nel percorso formativo ha prevalso l'aspetto teorico sulla
lezione attiva in aula. Nonostante il formatore abbia
predisposto del valido materiale didattico, sono mancate le
ore per la sperimentazione diretta.

Progressi rilevati

Una approfondita riflessione sul curricolo verticale
elaborato dalla scuola per rilevarne gli aspetti positivi e
quelli negativi. Gli stimoli proposti dal formatore, hanno
portato ad un riscontro positivo nelle metodologie che la
scuola già adotta, e che può rendere efficaci con piccole
modifiche.

Modifiche / necessità di
aggiunstamenti

Apportare modifiche di sintesi nel curricolo ed integrarlo
con metodologie ed attività che portino all'acquisizione
della competenza. Continuare tale percorso formativo con
una maggiore attenzione al processo di valutazione della
competenza. Si auspica un percorso sperimentale che porti
alla elaborazione di un nuovo modello e una valutazione
più efficace delle competenze in uscita.

SEZIONE 4 - Valutare, condividere e diffondere i risultati del
piano di miglioramento in quattro passi

Passo 1 - Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai
traguardi del RAV

Priorità 1 Potenziare le competenze inferenziali sottese alle richieste
delle prove INVALSI in tutti i segmenti di scuola.

Priorità 2

Sviluppare un più alto livello di alcune delle competenze
chiave negli alunni in uscita dalla scuola sec. di I° grado.
Certificare in maniera sistematica e condivisa le otto
competenze chiave, attraverso il modello ministeriale che
verrà adottato.



La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI (Sez.4 - tab. 10)

Esiti degli studenti Risultati nelle prove standardizzate

Traguardo della sezione 5 del RAV Migliorare la performance degli studenti di scuola primaria
e secondaria nelle prove, soprattutto quelle di matematica.

Data rilevazione 01/09/2017

Indicatori scelti
Percentuale di alunni di livello 1 nelle classi II e V primaria,
nella prova di matematica. Percentuale di alunni di livello 5
nelle classi III sec., nella prova di matematica.

Risultati attesi
Riduzione della percentuale di alunni di livello 1 nelle classi
II e V rispetto all'ultima rilevazione Invalsi. Incrementare la
percentuale di livello 5 nelle III secondaria, rispetto a quella
relativa all'ultima rilevazione Invalsi

Risultati riscontrati
Differenza

Considerazioni critiche e proposte
di interrogazione e/o modifica

Esiti degli studenti Competenze chiave e di cittadinanza

Traguardo della sezione 5 del RAV
Incrementare il conseguimento delle certificazioni
informatiche ed in lingua straniera. Elevare il numero di
alunni che raggiungono il livello "intermedio" e "avanzato"
di competenze in uscita dal I ciclo d'istruzione

Data rilevazione 07/07/2016

Indicatori scelti
Numero di alunni con livello di competenze in uscita
intermedio. Numero di alunni con certificazione lilivello A2
in una lingua straniera

Risultati attesi
Incremento della percentuale di alunni in uscita dal I ciclo
con livello intermedio di competenze certificate.
Confermare o incrementare la percentuale di alunni in
uscita con certificazione di livello A2 in lingua straniera.

Risultati riscontrati
Differenza

Considerazioni critiche e proposte
di interrogazione e/o modifica

Passo 2 - Descrivere i processi di condivisione del piano all'interno della
scuola

Condivisione interna dell'andamento del Piano di Miglioramento (Sez.4 - tab. 11)

Momenti di condivisione interna 27/10/2016 Collegio dei docenti
Persone coinvolte Tutto il corpo docente

Strumenti
Incontro presso l'aula magna della scuola con uso di
schermo e videoproiettore per la lettura condivisa del piano
di miglioramento.

Considerazioni nate dalla
condivisione

Momenti di condivisione interna Settembre-ottobre-febbraio-giugno Incontro per
Dipartimenti



Persone coinvolte Tutti i docenti della scuola suddivisi nei quattro
dipartimenti

Strumenti

Incontro presso aule dotate di LIM per la presentazione e
condivisione del piano di moiglioramento prima della sua
adozione definitiva, condotta dai coordinatori di
dipartimento e dai referenti di plesso, con il supporto dei
docenti del NIV.

Considerazioni nate dalla
condivisione

Momenti di condivisione interna 10/10/2016 dicembre-febbraio-giugno Riunione di
Staff/NIV

Persone coinvolte
Collaboratori del Dirigente Scolastico Referenti di plesso
Funzioni strumentali Coordinatori dei dipartimenti
Componenti NIV

Strumenti

Incontro da realizzarsi presso l'aula dinamica di formazione
docenti. Si utilizzerà la LIM per la presentazione e
condivisione del piano di miglioramento. Verranno recepiti
suggerimenti utili ad eventuali modifiche ed integrazioni
del piano.

Considerazioni nate dalla
condivisione

Sono stati definiti gli indicatori di monitoraggio in modo da
essere progressivi rispetto ai tempi previsti dall'azione
triennale per il miglioramento.

Passo 3 - Descrivere le modalità di diffusione dei risultati del PdM sia
all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all'interno della scuola (Sez.4 - tab. 12)

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi
Rendicontazione e Presentazione degli
esiti nel Collegio docenti di chiusura
anno scolastico e nel Collegio di avvio
anno successivo, attraverso
presentazione dei risultati riscontrati e
confronto con quelli attesi.

Docenti Fine giugno e fine settembre.

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all'esterno (Sez.4 - tab. 13)

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi
Rendicontazione attività e risultati in
un documento digitale da pubblicare
sul sito della scuola e attraverso una
web TV.

Alunni, genitori, e tutta la
comunità locale.

Fine giugno-inizi di
luglio.

Passo 4 - Descrivere le modalità di lavoro del Nucleo di valutazione

Composizione del Nucleo di valutazione (Sez.4 - tab. 14)



Nome Ruolo

Patarino Maria Carmela Docente scuola primaria, titolare di Funzione strumentale
Area, Gestione del Piano dell’Offerta formativa

Molfetta Angelica Dirigente Scolastico

Mutasci Alessia Docente scuola secondaria, referente di plesso e referente
Commissione didattica

De Benedictis Maria
Docente scuola primaria, titolare di Funzione Strumentale,
Area Sostegno al lavoro dei docenti - Gestione sito WEB
della Scuola

Antonicelli Patrizia Docente scuola secondaria, titolare di Funzione
strumentale Area, Gestione del Piano dell’Offerta formativa

Caratteristiche del percorso svolto (Sez.4 - for. 15)

Sono coinvolti genitori, studenti o
altri membri della comunità

scolastica, in qualche fase del
Piano di Miglioramento?

Sì

Se sì chi è stato coinvolto? Altri membri della comunità scolastica (Assistente
amministrativo)

La scuola si è avvalsa di
consulenze esterne? No

Il Dirigente è stato presente agli
incontri del Nucleo di valutazione
nel percorso di Miglioramento?

Sì

Il Dirigente ha monitorato
l'andamento del Piano di

Miglioramento?
Sì
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